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Ravenna  
dall’UNIVERSITÀ in poi 

FONDAZIONE FLAMINIA PER L’UNIVERSITÁ IN ROMAGNA  
di Lanfranco Gualtieri, presidente onorario Fondazione Flaminia: 
 
“Fondazione Flaminia ha nello sviluppo dell’università a Ravenna e in 
Romagna la sua missione. Negli ultimi tre decenni ha perseguito questo 
obiettivo, adeguando il proprio intervento alle esigenze che via via si 
palesavano. Nella fase del primo insediamento si è adoperata per creare le 
condizioni per avviare i corsi di laurea e per rendere disponibili le prime sedi. 
Successivamente si è dedicata alla qualificazione e al rafforzamento dei 
servizi agli studenti; ha quindi, in tempi più recenti, destinato risorse e 
impegno costante a creare un campus internazionale, e ora prosegue la sua 
missione giocando un ruolo di ‘cerniera’ tra mondo della ricerca e le imprese 
e svolgendo attività di supporto alla ricerca e al trasferimento tecnologico. 
Fondazione Flaminia è stata tutto questo e continuerà nei prossimi anni a 
lavorare per la crescita dell’università a Ravenna e Faenza. Oggi tanta strada 
è stata fatta, molto ancora attende di essere costruito, ma l’Università a 
Ravenna è una presenza stabile. Siamo di fronte a una città sempre più 
innervata dall’università, anche attraverso la presenza fisica delle diverse sedi 
nel centro storico, che rende concreto il modello del “Campus diffuso” di cui 
siamo orgogliosi; una città sempre più consapevole del valore della presenza 
universitaria, che consolida la sua vocazione ‘internazionale’ anche grazie 
all’impegno a promuovere corsi di laurea di eccellenza che richiamano 
studenti da tutto il mondo, e che contempla percorsi di studio in perfetta 
sintonia con le specificità territoriali. 
Dei risultati raggiunti va riconosciuto merito al Territorio di cui Fondazione 
Flaminia è espressione. Un Territorio che con le sue istituzioni e associazioni 
è stato il primo grande sostenitore dell’Università in Romagna e che ora si 
prepara ad un altro grande viaggio: rafforzare l’interazione con l’università 
per raccogliere i frutti dei grandi investimenti fatti negli ultimi trent’anni, e 
guardare al futuro con fiducia attraverso l’avvio dell’ambizioso progetto 
“Romagna Salute” che avrà un impatto significativo sulla sanità dell’intera 
Area Vasta romagnola, e di cui l’attivazione a Ravenna e Forlì del Corso di 
Laurea in Medicina e Chirurgia costituisce il primo passo”. 



 

RAVENNA, DALL'UNIVERSITA' IN POI  
di Giannantonio Mingozzi 
  
In questi trent'anni e più, trascorsi dall'avvio "istituzionale" della Fondazione Flaminia e 
dei primi insediamenti universitari, Ravenna ha vissuto alcuni dei momenti più esaltanti 
nel campo della ricerca scientifica, della formazione superiore e della crescita culturale e 
professionale delle generazioni più giovani. Probabilmente dal dopoguerra ad oggi, mai 
si è verificato un processo di radicamento costante e solido di facoltà, corsi di laurea, 
laboratori, sedi di studio e amministrative e di servizio agli studenti tale da configurare 
una nuova e moderna stagione di divulgazione del sapere e di impegno di docenti 
e giovani laureati gradualmente ben inseriti nel contesto cittadino ravennate e poi anche 
faentino. Una stagione destinata a durare nel tempo e a fornire sempre nuove prove di 
crescita civile ed economica, grazie alla straordinaria lungimiranza delle istituzioni 
pubbliche, dei principali istituti di credito con le rispettive fondazioni, di imprese e 
organizzazioni associative del territorio, in una parola di tutti coloro che hanno dato prova 
di consapevolezza civica verso il bene di una comunità  e la reciprocità di intenti a partire 
dagli studenti, ravennati e non, che sono sempre l'anima ed il motore di ogni 
tragitto dell'Ateneo.  Appunto "Ravenna, dall'Università in poi" come recita il titolo di 
questa parziale esposizione nelle vetrine della Cassa di Piazza del Popolo nella quale 
abbiamo voluto raccogliere alcune testimonianze dei traguardi conseguiti ma anche 
della cocciuta volontà di rendere quel "decentramento di Bologna" un risultato capace di 
far conoscere Ravenna in Italia ed in Europa come uno dei Campus universitari meglio 
organizzati ed all'avanguardia negli insegnamenti e nella qualità degli studi. Perchè ci 
siamo riusciti, partendo dai 100 iscritti dell'87 fino ai quasi 4000 di oggi, ed i primati 
recenti conseguiti in tutta l'Alma Mater nelle iscrizioni e nelle immatricolazioni lo 
dimostrano, perché i buoni risultati si ottengono sempre combattendo le battaglie e 
vincendo scetticismi e qualche avversario. 
Ma questo è un successo di tutta la nostra comunità, Ravenna Città Universitaria è 
merito di tanti protagonisti a partire dai ravennati che via via ne hanno preso 
consapevolezza. 
Un risultato che va condiviso con tanti amministratori, con personalità di grande prestigio 
ed autorevolezza, a partire dal Magnifico Rettore Fabio Roversi Monaco al quale siamo 
profondamente riconoscenti, unitamente a quanti si sono poi succeduti, da Pier Ugo 
Calzolari a Ivano Dionigi fino all'attuale Rettore Francesco Ubertini; i Sindaci D'Attorre, 
Dragoni, Miserocchi, Mercatali, Matteucci ed oggi il Sindaco De Pascale, il presidente 
della Cassa Antonio Patuelli con Lanfranco Gualtieri e poi Ernesto Giuseppe Alfieri, 
docenti e presidi che continuano ad amare Ravenna come il prof. Carile e Alba Maria 
Orselli, Zunarelli, Contin, Gruppioni, Panaino, Gabbianelli, Cipriani, funzionari e dirigenti 
encomiabili come Vittorio Pranzini e Donatella Mazza, ed oggi la presidente del Campus 
Elena Fabbri e di Flaminia Mirella Falconi con Antonio Penso ed Elena Maranzana. Altri 
rimarranno sempre indelebili nella nostra memoria, da Paolo Zampighi della Casa Matha 
a Piermaria Luigi Rossi, da Filippo Sgubbi a Maurizio Tosi, ed anche a loro dedichiamo 
questa piccola retrospettiva. 

CAMPUS DI RAVENNA 2021  
di Elena Fabbri Presidente Campus di Ravenna 
 
L’insediamento dell’Università di Bologna a Ravenna si è sviluppato all’inizio degli anni 
‘90 intorno ai temi dell’Ambiente e della Conservazione dei Beni culturali, in sintonia con 
un Territorio sede di un ricchissimo patrimonio culturale, ma anche sede portuale, con 
attività economiche correlate al mare e alla costa ed insediamenti industriali nell’ambito 
della chimica e dell’energia. Nel contesto originario si sono poi inserite la Chimica dei 
Materiali, l’Ingegneria, le Scienze Giuridiche e Medicina dando vita ad un composito 
insediamento didattico-scientifico sviluppato a Ravenna e a Faenza. A trent’anni dalla 
nascita il Campus di Ravenna ha maturato una più forte integrazione tra le diverse 
strutture, e riconosce le sue tematiche caratterizzanti nel campo dell’Ambiente, del 
Patrimonio Culturale e dei Diritti. 
Dall’anno 2020-21 sono attivi 19 Corsi di Studio fra cui 5 internazionali in lingua 
inglese. Nel 2020/21 in particolare sono stati aperti due nuovi corsi di studio: la laurea in 
Medicina e Chirurgia e la laurea triennale in Società e Culture del Mediterraneo: 
Istituzioni, Sicurezza e Ambiente. Grazie a questi corsi, ma non solo, le matricole 
2020/21 sono aumentate del 23% segnando l’aumento maggiore di tutto l’Ateneo. Il 
totale degli studenti iscritti è circa 3700. È forte il richiamo a Ravenna degli studenti 
fuori-sede: circa il 70% degli studenti magistrali proviene infatti da fuori Regione. Nel 
2018 è stato aperto il Dottorato in Beni Culturali e Ambientali, a cui concorrono 8 
Dipartimenti attivi nel Campus con l’obiettivo di coniugare saperi complementari ed 
esaminare criticamente le teorie e le tecniche di gestione dei beni comuni sul piano 
ambientale, culturale e giuridico. 
La ricerca scientifica è di elevato spessore, riconosciuta e ben finanziata a livello 
nazionale ed internazionale. Le strutture trasversali (CIRSA, SSCT e CIRI) favoriscono 
le interazioni tra le diverse realtà di ricerca – volte ad acquisire finanziamenti, favorire i 
rapporti internazionali e a sviluppare il progetto di Dottorato. Queste sono 
strategicamente molto attive nel migliorare l’impatto della ricerca industriale e potenziare 
il trasferimento tecnologico sul piano regionale, nazionale e internazionale. In 
collaborazione con gli studenti, il Campus promuove i valori della sostenibilità attuando 
azioni concrete. Con il supporto dell’Ente di Sostegno il Campus è impegnato 
nell’organizzazione di eventi culturali, nella promozione dell’interazione con gli 
stakeholders e nell’offerta di attività formative professionalizzanti. Quest’ultima si 
compone di numerosi Master di I e II livello e Corsi di alta formazione, coerenti con gli 
ambiti caratterizzanti del Campus, e sempre più in sintonia con le tematiche di interesse 
territoriale 


